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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 18

Invito a presentare operazioni formative - Nuove competenze 
per nuova occupazione: Innovazione e Sviluppo del Turi-
smo e Commercio - PO FSE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 
8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura presentazione 
just in time" approvato con delibera di Giunta regionale  
n. 1725/2018: Integrazione date di istruttoria e valutazione 
delle operazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n.1725 del 22 otto-
bre 2018 avente ad oggetto “Approvazione Invito a presentare 
operazioni formative - Nuove competenze per nuova occupazio-
ne: innovazione e sviluppo del turismo e commercio - PO FsE 
2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 – Priorità di investimento 8.1 
- procedura presentazione just in time”;

Rilevato che l’Invito sopra citato, allegato parte integrante 
e sostanziale della deliberazione sopra richiamata, è finalizzato 
rendere disponibile un’offerta formativa che permetta alle perso-
ne l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie 
ad un inserimento qualificato nelle imprese del turismo e del 
commercio e servizi che esprimano un fabbisogno formativo e 
professionale rendendo disponibili nuove opportunità occupa-
zionali;

Dato atto che l’Invito alle lettere L. MODALITà E TER-
MINI PER LA PREsENTAZIONE DELLE OPERAZIONE e 
M. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE prevede, tra 
l’altro, che:

- le Operazioni a valere sull’Invito stesso devono essere for-
mulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati, a 
partire dal 15/11/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili e comunque non oltre le ore 12.00 del 21/11/2019;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazio-
ni come sopra indicati, le Operazioni presentate tra le date sotto 
riportate, sono sottoposte alla istruttoria per l’ammissibilità e suc-
cessiva valutazione:

- 22 novembre 2018
- 8 gennaio 2019
- 21 febbraio 2019
- 28 marzo 2019
- 9 maggio 2019
- 13 giugno 2019
- 29 agosto 2019
- 10 ottobre 2019
- 21 novembre 2019
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni 

pervenute tra due scadenze successive, le Operazioni approva-
bili vanno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio 
conseguito. Sono finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
Operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

Ritenuto opportuno, al fine di ampliare le opportunità forma-
tive, quale condizione per successive opportunità di inserimento 
lavorativo per le persone e, allo stesso tempo, per rispondere 
tempestivamente al fabbisogno di competenze legato ai processi  

di qualificazione e innovazione del sistema regionale delle im-
prese che operano negli ambiti del commercio, turismo, servizi, 
anche in ragione delle caratteristiche specifiche degli ambiti di 
riferimento, integrare le date previste dall’Invito più volte citato 
per la istruttoria di ammissibilità e valutazione delle Operazio-
ni, come sopra illustrato, con ulteriori due date e precisamente:

- 29 gennaio 2019
- 17 settembre 2019;
Ritenuto di confermare in ogni altra parte l’“Invito a pre-

sentare operazioni formative - Nuove competenze per nuova 
occupazione: innovazione e sviluppo del turismo e commercio 
- PO FsE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 – Priorità di inve-
stimento 8.1 - Procedura presentazione just in time”, approvato 
con propria deliberazione n.1725/2018;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – scorrimento graduatorie”;

- n.1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi dirigen-
ziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RAsA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
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- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata altresì la determinazione del Direttore Genera-
le Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 
del 9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigen-
ziali con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente  
richiamate:

1. di integrare le date previste per la istruttoria di ammis-
sibilità e valutazione delle Operazioni da presentare a valere 
sull’“Invito a presentare operazioni formative - Nuove compe-
tenze per nuova occupazione: innovazione e sviluppo del turismo 
e commercio - PO FsE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 – Pri-
orità di investimento 8.1 - Procedura presentazione just in time” 
approvato con propria deliberazione n. 1725 del 22 ottobre 2018, 
con ulteriori due date e precisamente:

- 29 gennaio 2019
- 17 settembre 2019;
2. di dare atto che ogni altra parte dell’“Invito” richiamato al 

punto 1) rimane invariata;
3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 GEN-
NAIO 2019, N. 39

Approvazione Invito a presentare progetti: alte competen-
ze per la ricerca e il trasferimento tecnologico - POR FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Visti:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  

n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisio-
ne n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Com-
missione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente  
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al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014/2020 per il sostegno del Fondo so-
ciale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Eu-
ropea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo sociale Europeo 
2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito  
dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occu-
pazione"”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a del 9/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii;

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 15 del 27 luglio 2007, “sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’al-
ta formazione”;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi sIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:
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- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (sIE) 2014-2020 - strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamata la propria deliberazione n. 1298/2015 “Disposi-
zioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione 
sIE 2014-2020”;

Visti:
- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 

del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli stati membri delle spese sostenute;

- il Regolamento Delegato (UE) della Commissione 
2017/2016 del 29 agosto 2017, che, parimenti, reca modifica al 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamen-
to (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la defini-
zione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per 
il rimborso da parte della Commissione agli stati membri del-
le spese sostenute;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 388 del 19/3/2018 “Approvazione Invito a presentare 

progetti di formazione alla ricerca in attuazione del Piano Trien-
nale Alte Competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico 
e l'imprenditorialità, approvato con Deliberazione dell'Assemble-
a legislativa n. 38 del 20/10/2015 POR FsE 2014/2020 obiettivo 
tematico 10";

- n. 769 del 21/5/2018 “Approvazione progetti di forma-
zione alla ricerca in attuazione dell'Invito a presentare progetti 
di formazione alla ricerca in attuazione del Piano triennale Alte 
Competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'impren-
ditorialità approvato con Deliberazione dell'Assemblea legislativa 
n. 38 del 20/10/2015 Por FsE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 
10, approvato con Delibera di Giunta regionale n. 388/2018”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavo-
ro le parti firmatarie hanno condiviso le linee di azione a partire 
dalla convinzione che la crescita della nostra società e la sua ca-
pacità di generare buona occupazione si fondino sull'aumento 
della capacità di creare valore aggiunto, agendo sullo sviluppo e 
sulla diffusione delle conoscenze e delle competenze e, quindi, 
su un’ampia capacità di innovazione nella produzione e nei ser-
vizi alle imprese, alla persona ed alla comunità;

Considerato altresì che con il focus Giovani più del Patto la 
Regione si è impegnata a sviluppare ed investire sulle opportunità 
per consentire ai giovani laureati l’acquisizione di alte competen-
ze in stretta connessione con le istituzioni e i contesti produttivi 
e sapendo incrociare le esigenze delle imprese e le aspettative 
e progettualità dei giovani individuando gli ambiti di ricerca  

rispetto ai quali sviluppare risorse umane per la specializzazione 
intelligente e per un’economia digitale;

Ritenuto quindi opportuno attivare le procedure necessarie 
a sostenere misure volte a consentire alle persone la partecipa-
zione a progetti di formazione alla ricerca o a progetti di ricerca, 
tramite il finanziamento, rispettivamente, di borse triennali di dot-
torato o di assegni annuali di ricerca;

Valutato pertanto di approvare l’”Invito a presentare proget-
ti: alte competenze per la ricerca e il trasferimento tecnologico 
- POR FsE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10”, Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili sono a valere 
sul Programma Operativo Regionale FsE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10. Priorità di investimento 10.2 per il finanziamento:

- di complessive n. 30 borse di dottorato triennali, una per 
ciascun progetto di formazione alla ricerca;

- di complessivi n. 40 assegni di ricerca annuali, uno per cia-
scun progetto di ricerca annuale;

Dato atto che le candidature a valere sul sopra richiamato In-
vito di cui all’Allegato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita da 
un gruppo di lavoro composto da collaboratori del servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”; 

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore “Generale Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.;

Dato atto inoltre che i progetti approvabili andranno a costi-
tuire quattro graduatorie ordinate per punteggio con riferimento 
ai progetti di formazione alla ricerca o ai progetti di ricerca non-
ché ai due Ambiti di intervento come individuati nell’Invito di 
cui all’Allegato 1);

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni ed in particolare 
l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
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Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente prov-
vedimento, riveste, pertanto, carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed allo-
cazione delle risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, 
ad essere modificate anche nella validazione economico-tempo-
rale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 24/2018 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2019”

- n. 25/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”

- n. 26/2018 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2019-2021”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2301/2018 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-

rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";
- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015";
- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-

ne avviata con delibera 2189/2015";
- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 

organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell’art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la stazione Appaltante (RAsA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’”Invito a presentare progetti: alte compe-
tenze per la ricerca e il trasferimento tecnologico - POR FsE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10”, Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel 
presente provvedimento riveste carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed 
allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad es-
sere modificate anche nella validazione economico-temporale 
in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili sono a valere  
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sul Programma Operativo Regionale FsE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10. Priorità di investimento 10.2 per il finanziamento di 
n. 30 borse di dottorato triennali, una per ciascun progetto di for-
mazione alla ricerca, nonché di n. 40 assegni di ricerca, una per 
ciascun progetto di ricerca, come specificato nell’Invito;

5. di stabilire inoltre che le modalità del finanziamento delle 
borse di dottorato di ricerca e degli assegni di ricerca verranno 
definite con propri successivi atti;

6. di dare atto che le candidature presentate a valere sul so-
pra richiamato Invito di cui all’Allegato 1):

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità ese-
guita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” nominato con atto  

del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro  
e dell'impresa”; 

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.;

7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e 
sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE PROGETTI: ALTE COMPETENZE PER LA RICERCA E IL 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 POR FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10 

 
A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006; 

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018  del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
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europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
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n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le Operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii; 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 
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- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii; 

- n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna - 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
09/11/2018 C(2018)che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operativo 
"Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in Italia; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 
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- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

- n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 1298/2015 
“Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro - 
Programmazione SIE 2014-2020”; 

Visti inoltre:  

 il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 
2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 il Regolamento Delegato (UE) della Commissione 2017/2016 del 29 
agosto 2017, che, parimenti, reca modifica al regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 
B. OBIETTIVI GENERALI 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro le parti firmatarie 
hanno condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a 
contribuire al rilancio dello sviluppo e dell’occupazione nella 
nostra regione a partire da una analisi dei cambiamenti in atto e 
in particolare a partire dalla convinzione che la crescita della 
nostra società e la sua capacità di generare buona occupazione si 
fondino sull'aumento della capacità di creare valore aggiunto, 
agendo sullo sviluppo e sulla diffusione delle conoscenze e delle 
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competenze e, quindi, su un’ampia capacità di innovazione nella 
produzione e nei servizi alle imprese, alla persona ed alla comunità. 

Con il focus Giovani più del Patto la Regione si è impegnata a 
sviluppare ed investire sulle opportunità per consentire ai giovani 
laureati l’acquisizione di alte competenze in stretta connessione 
con le istituzioni e i contesti produttivi e sapendo incrociare le 
esigenze delle imprese e le aspettative e progettualità dei giovani. 

Gli ambiti di ricerca su cui la Regione ha scelto di investire sono 
innanzitutto quelli finalizzati a sviluppare risorse umane per la 
specializzazione intelligente - in linea con gli obiettivi della 
strategia regionale delineata nel 2014 - e per un’economia digitale. 

Due le misure da finanziare prioritariamente: i dottorati di ricerca 
internazionali, e gli assegni di ricerca di II livello e/o post 
dottorato finalizzati a progetti di ricerca applicata e a spin off 
da ricerca. 
Con il presente Invito si intende quindi rendere disponibili misure 
volte a valorizzare le connessioni tra la formazione, la ricerca e 
il trasferimento tecnologico per sostenere le persone nei percorsi 
di alta formazione e ricerca quale strumento per costruire nuove 
conoscenze e nuove competenze necessarie al sistema economico 
regionale per affrontare le sfide del cambiamento e condizione per 
un qualificato inserimento lavorativo. 

In particolare, in esito al presente Invito saranno selezionate 
misure finalizzate a permettere alle persone l'acquisizione delle 
competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di alta 
qualificazione per supportare le strategie di innovazione delle 
imprese, dei sistemi e reti di imprese, e più in generale del sistema 
economico e produttivo regionale, in coerenza con le strategie 
regionali di sviluppo e per sostenerne un’occupazione qualificata 
riconducibili a: 

 azione 1. Progetti di formazione alla ricerca nell’ambito di corsi 
di dottorato di ricerca attraverso il finanziamento di borse 
triennali di dottorato; 

 azione 2. Progetti di ricerca attraverso il finanziamento di 
assegni annuali di ricerca. 

I progetti che saranno selezionati in esito al presente invito 
dovranno concorrere all’attuazione della strategia dell'Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al 
raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale 
definita nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 con 
particolare riferimento all'Asse III - Istruzione e Formazione - 
Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimento 10.2. 

 
C.OBIETTIVI SPECIFICI 

I progetti che saranno selezionati in esito al presente invito 
dovranno permettere alle persone beneficiarie delle borse di 
dottorato e degli assegni di ricerca l'acquisizione delle competenze 
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necessarie per esercitare attività di ricerca di alta 
qualificazione. 

I progetti candidabili a valere sul presente Invito dovranno essere 
riferiti ai due Ambiti di seguito definiti: 

Ambito A) “RISORSE UMANE PER UN’ECONOMIA DIGITALE: BIG DATA E 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE”; 

Ambito B) “RISORSE UMANE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE”. 

Le risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020 saranno finalizzate 
al: 

 completo finanziamento pubblico regionale di 30 borse di dottorato 
triennali, una per ciascun progetto di formazione alla ricerca, 
riferite al 35° ciclo; 

 completo finanziamento pubblico regionale di 40 assegni di ricerca 
annuali uno per ciascun progetto di ricerca, da bandire da parte 
del soggetto proponente entro e non oltre il 31 marzo 2020; 

nei limiti sotto riportati: 

Ambito borse di dottorato Assegni di ricerca 

Ambito A “RISORSE 
UMANE PER 
UN’ECONOMIA 
DIGITALE: BIG DATA E 
INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE” 

Almeno 12 borse di 
dottorato 

Almeno 12 assegni di 
ricerca 

Ambito B “RISORSE 
UMANE PER LA 
SPECIALIZZAZIONE 
INTELLIGENTE” 

Non più di 18 borse 
di dottorato 

Non più di 28 assegni 
di ricerca 

Totale  30 40 

 

Ambito A) “RISORSE UMANE PER UN’ECONOMIA DIGITALE: BIG DATA E 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE” 

Le competenze di riferimento aprono nuove opportunità di crescita 
economica e progresso scientifico con ricadute su numerosi ambiti 
applicativi anche con riferimento alla Strategia regionale di 
specializzazione intelligente. 

I progetti dovranno permettere di formare le competenze 
specialistiche necessarie a cogliere il potenziale di innovazione 
dell’economia digitale.  

In particolare, i progetti dovranno concorrere a formare competenze 
riferibili agli ambiti di innovazione: 

- ITC AND DIGITAL CONTENT 
- LIFE SCIENCE 
- HUMAN BRAIN AND NEUROSCIENCE COMPUTING 
- AGRI-FOOD AND BIOINDUSTRY 
- TRANSPORT 
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- MATERIALS 
- MECHANICS AND INDUSTRIAL PROCESSING 
- ENVIRONMENT AND ENERGY 
- CLIMATE CHANGE 
- SOCIAL SCIENCE AND UMANITIES 
- SMART, CITIES, SAFETY & SECURITY 
- FINANCE AND ECONOMICS 
- PHYSICS, ASTROPHYSICS AND SPACE SCIENCE 

Ambito B) “RISORSE UMANE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE” 

I progetti dovranno permettere di formare alte competenze per la 
ricerca e l’innovazione finalizzate a concorrere agli obiettivi 
generali e specifici di cui alla Strategia di Specializzazione 
intelligente della Regione Emilia-Romagna approvata con Delibera 
dell'Assemblea Legislativa n. 164 del 25/06/2014.  
Le Tematiche dovranno essere individuate avendo a riferimento la 
Strategia stessa e focalizzare la propria azione sulle value chain 
più rilevanti per l’economia regionale anche coerentemente con gli 
ambiti di attività dei Clust-ER.  

D. DESTINATARI 
D.1 Progetti di formazione alla ricerca - borse di dottorato 

I potenziali destinatari dei progetti di formazione alla ricerca 
candidati a valere sul presente invito sono persone in possesso di 
un titolo di studio di II livello che consenta l’accesso ai corsi 
di dottorato secondo la normativa vigente.  

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici, ed in particolare 
delle politiche regionali di attrattività, ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, non 
rileva, ai fini dell’accesso la residenza dei destinatari. 

D.2 Progetti di ricerca - assegni di ricerca annuali 

I potenziali destinatari dei progetti di ricerca candidati a valere 
sul presente invito sono persone in possesso di un titolo di studio 
di II livello o persone in possesso di un titolo di dottore di 
ricerca.  

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici, ed in particolare 
delle politiche regionali di attrattività, ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, non 
rileva, ai fini dell’accesso la residenza dei destinatari. 

 

E. CARATTERISTICHE E SPECIFICHE PER LA CANDIDATURA 

E.1 Progetti di formazione alla ricerca - borse di dottorato 

I progetti di formazione alla ricerca dovranno essere riferiti al 
35° ciclo. Non potrà essere presentata richiesta di attivazione con 
riferimento al 36° ciclo e cicli successivi. Il soggetto proponente 
si impegna a richiedere ad ANVUR la qualificazione di “dottorato 
innovativo internazionale” in sede di richiesta accreditamento del 
relativo corso in base alle linee guida nazionali vigenti. 
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Ciascun soggetto proponente non potrà candidare un numero superiore 
a 20 progetti di formazione alla ricerca corrispondenti ad una 
richiesta di finanziamento di 20 borse triennali di dottorato di 
ricerca. 

Per ciascun progetto di formazione alla ricerca candidato il 
proponente dovrà descrivere e dettagliare: 

- l’Ambito di riferimento – A), B) - come sopra definito; 

- il Corso di dottorato riferito al 35° ciclo nel quale si inscrive 
il progetto di formazione alla ricerca; 

- le finalità generali e i risultati attesi del progetto;  

- la coerenza del progetto rispetto alla Strategia regionale di 
specializzazione intelligente e alle linee programmatiche di 
sviluppo regionale e le modalità di collaborazione con le imprese; 

- le caratteristiche che consentono la richiesta di qualificazione 
di “dottorato innovativo internazionale”; 

- le conoscenze e le competenze attese e la loro declinazione e 
spendibilità nel sistema economico produttivo e pertanto gli 
esiti occupazionali attesi. 

Al fine di contestualizzare il progetto nel quadro del sistema 
dell’innovazione e della ricerca la candidatura dovrà riportare: 

- la descrizione delle iniziative di ricerca e innovazione, dei 
progetti competitivi maggiormente rilevanti e delle 
collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati a livello 
nazionale e internazionale; 

- le modalità con cui il beneficiario della borsa potrà essere 
coinvolto nelle iniziative/progetti/collaborazioni di cui sopra; 

- le collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati che si 
intendono attivare per la realizzazione del progetto indicando 
ruolo e contributo apportato, e accordi relativi alla proprietà 
intellettuale; 

- le ricadute attese sul sistema regionale dell’innovazione e della 
ricerca nella prospettiva e nel contesto nazionale e 
internazionale. 

E.2 Progetti di ricerca - assegni di ricerca annuali 

I progetti di ricerca dovranno essere banditi dal soggetto proponente 
entro e non oltre il 31 marzo 2020. Non potranno essere richieste 
proroghe della data ultima di pubblicazione delle procedure per 
l’individuazione dei beneficiari degli assegni di ricerca. 

Ciascun soggetto non potrà candidare un numero superiore a 25 
progetti di ricerca corrispondenti ad una richiesta di finanziamento 
di 25 assegni di ricerca. 

Per ciascun progetto di ricerca candidato il proponente dovrà 
descrivere e dettagliare: 

- l’Ambito di riferimento – A), B) - come sopra definito; 
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- le finalità generali e i risultati attesi del progetto;  

- la coerenza del progetto rispetto alla Strategia regionale di 
specializzazione intelligente e alle linee programmatiche di 
sviluppo regionale; 

- le conoscenze e le competenze attese e la loro declinazione e 
spendibilità nel sistema economico produttivo e pertanto gli 
esiti occupazionali attesi. 

Al fine di contestualizzare il progetto nel quadro del sistema 
dell’innovazione e della ricerca la candidatura dovrà riportare: 

- la descrizione delle iniziative di ricerca e innovazione, dei 
progetti competitivi maggiormente rilevanti e delle 
collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati a livello 
nazionale e internazionale; 

- le modalità con cui il beneficiario della borsa potrà essere 
coinvolto nelle iniziative/progetti/collaborazioni di cui sopra; 

- le ricadute attese sul sistema regionale dell’innovazione e sul 
sistema economico e produttivo. 

 

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

F.1 Progetti di formazione alla ricerca - borse di dottorato  

I progetti di formazione alla ricerca dovranno essere candidati, 
pena la non ammissibilità, dai soggetti ammessi al rilascio del 
titolo del dottorato di ricerca ai sensi di quanto previsto dal 
Decreto Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
8 febbraio 2013 n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei 
corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” aventi sede sul 
territorio regionale. 

F.2 Progetti di ricerca - assegni di ricerca annuali 

I progetti di ricerca dovranno essere candidati, pena la non 
ammissibilità, dai soggetti ammessi a conferire assegni per lo 
svolgimento di attività di ricerca ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 22 comma 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in 
materia di organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario" aventi sede sul territorio 
regionale. 

 

G. PRIORITA’  

Sviluppo sostenibile: intesa come attenzione a formare competenze 
per supportare le imprese nell’adozione di sistemi di produzione 
basati su alte prestazioni, attenzione all’ambiente, efficienza 
energetica, utilizzo di produzione ICT-based e di tecnologie 
innovative; 
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Sviluppo economico: sarà data priorità ai Progetti capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
processi di innovazione così come definiti dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n. 164 del 25 giugno 2014; 

Internazionalizzazione: intesa come attenzione a formare competenze 
per rafforzare la dimensione internazionale del sistema 
dell’innovazione e della ricerca, dei sistemi produttivi e di 
erogazione dei servizi. 

H. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le borse di dottorato e gli assegni di ricerca riferiti ai progetti 
selezionati in esito al presente invito saranno finanziate a valere 
sulle risorse del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di investimento 10.2) 
Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di 
livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare 
la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi 
svantaggiati. 

 

I. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  

Le candidature dovranno essere presentate dal Legale rappresentante 
del soggetto proponente utilizzando la modulistica disponibile 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/. 

Il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei 
progetti di formazione alla ricerca e/o progetti di ricerca, dovrà 
essere inviato via posta elettronica certificata all’indirizzo 
progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non oltre il 28 
febbraio 2019, pena la non ammissibilità.  

Il modulo di candidatura, firmato digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 
 

L.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

- presentate da soggetto ammissibile come definito al punto F. del 
presente Invito;  

- il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei 
progetti di formazione alla ricerca e/o dei progetti di ricerca, 
è pervenuto nei tempi e con le modalità di cui al punto I.; 

- compilati sull’apposita modulistica disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ e candidati a 
valere su un Ambito di cui al punto C.; 
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L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio “Programmazione delle 
Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile 
del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione 
con riferimento ai singoli progetti di formazione alla ricerca e/o 
ai singoli progetti di ricerca.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle candidature pervenute.  

Per tutte le candidature ammissibili si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio al singolo progetto utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 
relativi pesi e ambiti di applicazione: 
 
Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo Peso % 

1. Finalizzazione 

1.1 
Coerenza del progetto rispetto agli 
obiettivi generali e specifici del 
presente invito 

1 - 10 5 

1.2 

Coerenza del progetto rispetto alla 
Strategia di specializzazione 
intelligente e alle linee programmatiche 
di sviluppo regionale 

1 - 10 10 

1.3 

Adeguatezza della proposta progettuale 
rispetto agli obiettivi di crescita 
delle competenze individuali e della 
loro spendibilità nelle organizzazioni 
tenuto conto anche delle modalità di 
collaborazione con le imprese 

1 - 10 15 

1.4 

Adeguatezza della proposta progettuale 
rispetto agli obiettivi attesi sul 
sistema regionale dell’innovazione e 
della ricerca  

1 - 10 10 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza e completezza della 
descrizione delle finalità generali, dei 
risultati attesi, delle conoscenze e le 
competenze attese 

1 - 10 10 

2.2 

Grado di contestualizzazione del 
progetto con riferimento a iniziative di 
ricerca e innovazione, progetti 
competitivi e collaborazioni con 
soggetti pubblici e/o privati e imprese 

1 - 10 15 
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2.3 

Adeguatezza delle modalità con cui il 
beneficiario della borsa potrà essere 
coinvolto nelle 
iniziative/progetti/collaborazioni 

1 - 10 10 

3. Rispondenza alle 
priorità 

3.1 Sviluppo economico 1 - 10 10 

3.2 Sviluppo sostenibile 1 - 10 5 

3.3 Internazionalizzazione 1 - 10 10 

Totale 100 

Saranno approvabili i singoli progetti che:  

 avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

 avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
70/100.  

I Progetti approvabili andranno a costituire quattro graduatorie 
ordinate per punteggio con riferimento alle due differenti tipologie 
di progetti e ai due relativi Ambiti di cui al punto C. 

Per ciascun ambito saranno approvati progetti di formazione alla 
ricerca e progetti di ricerca nei limiti di seguito indicati:  

Progetti di formazione alla ricerca: 

 Ambito A): almeno di 12 progetti per il finanziamento di 12 borse 
triennali 

 Ambito B): non più di 18 progetti per il finanziamento di 18 borse 
triennali 

Progetti di ricerca: 

Ambito A): almeno di 12 progetti per il finanziamento di 12 assegni 
annuali; 

Ambito B): non più di 28 progetti per il finanziamento di 28 assegni 
annuali. 

 
M. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni dei progetti presentati saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 60 
giorni dalla scadenza di presentazione.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singolo progetto saranno consultabili presso la Segreteria 
del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

N. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
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Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

O. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it. 

 

P. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
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a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  
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f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  
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Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

 di opporsi al trattamento;  

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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